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Ol'nl'l ,del Fstro,'15 marzo 1892.
,La 'Poste. Nàtà1izilf'dl' Sua Maeatà il ne, oi

.re~~lO ~ll\lW 1I111l0 ilÌ!'Oll 7Q oBII~ilIle~r1 dl lleVu

colpitì, GI~ inge",erl °gli opetai, che si l'ffQllIl~­
valli) per sl'\vl're I loro cOlllpàgni, 'non potevn., l

apprcasnnareì più <lI cento metri. dal luu!'lu
In Cm uvvsune I, cataslrofo. Oltre u ciò le
operu di salvl'taggio si t,avar,ono dj.tronte ali una
nuova dillicoltà, Dilli cinljulI,.tiua di cavalli el'a
rimasta uccisa di colpo assìeme agli operai. 1
cadavarl di queatì l'nirnl'l, osiruìveno talmonts
gl' illgL'eBsl dude galle: ie• cl\e si dovette sljuQL'larli
sOi,l'a l""go 'e rnnon per poter sba-
razz.L1. III strada de 1';'1' tutto questa
rugi<llli, 1/011 si potè re noi giol'llo ssesso
,101 dlsastr», all'l superll3io del po~zo che una
treunua di corpt. ,'.. '" ., ..

.N"l giorno segu~Dle non rlmase. più alcuna
eperanza di rlntrucclure l' morti. JI fuoco, che
CilVilVa ,nell' interno deila ulllliera, si propagò
luogo le gI\Uerio,',riu~~ldi t\'iunlloro all'esterllo.
Gl' IIJgegll<Jfì, i Inedlel eglì "I",ral furono costrotli
!I risal\re III piùpresto, La uuuierailltierap"revlI
IIlva,sa dalleflam~le. I pompieri locali impiegarono
tutll l toro sforZI Ile uoco le macehiue
atto all' ~strazionv.· I 01\0 non rhna-
soro domolil6" dai si 'inl'vJssavano
l'unlL dopo d'altra nelle fiamme, Por tentl'L'e di
salvl'ro ClÙ cho ancorI' non ai trovl'ya in balia
delle lIamllle si, telegrafò a Mons, il Charle~oi ed
a Namur· por avero deirinlÒL'zì. " . '
. LI' desoll'ziano' si ,~8te8e . lÌ;'tutto' il paes,e'i 'in

tutte le,cutapeèchle il, sotto le tettoio, ove 'i' pa·
ronti delle vittime 81 rlcòYeràiòllo"ln cl'Usa ,della
neVè, nonsi udlvl'nO'llho SInghiozzi..pianti,' gemiti,
ed urla slrl'zi.I'U~ì. Iln, fauoiullo - già operoio}
~, ch6, era st~to ndotto ,1,lori .deJhimhiiilta
aucor ~ivo tuggt e mani \le' sÌloi salvà~òti e
come Razzo 81'oòrrere' pàt -le' campagne
coperte di neve, inseguito dai pl'renti, . i. )

!,' ' .. "'., " I ,""

La catastrofe ò attribuita ad.una dspressiorle
.h;trt:\metrlca, \Il" 11' cauBa,a~Oldentale clie.la' oc·
caslOnò non.sar~ mlli tO,lIoscmtti,'l'ochidei tiltlti
soprMivranno; perchi\ le ustioni sono gravissimo
e oostl'roM la vita' a,' tra quarti', delle "vltljlJ]9.
L'esplosione' si.è prodotta giù nelle viscere della

.tene. a 420 metri .di profondit~, '
. l '

-,-'

Q'enova - Ci'll!luantu famiglie ameri·
cane in. viaggio elipiacere. - Seno giunie oon
treno, specil'le nella nostra cittll'oO'fanllglle ame-
ricane, provenienti da Nizza. ' .

:" Ciascun viaggiatore spende 6 L~ ·comi·
tiva,proviene dagli l:ìtlltl Uniti" J~ò. 1',I,n' .
ghiilerra e ,la FraUcla. Da .. Geno rà il. Itorna
e J.<l apoli, '1Joi a Flrenze,MIII'Uo, Vénezla,' '.l'rieste,

I Vienna, ·Berlino. ' ., , ,.. i';

Olllia Germania passerll' in Russia} e dUà, ri·
tacendo il cammino, visiterà· il 13oJgio, ~. traver­
sando la' Francia e l' Inglllitemi farà ritorno al
suopaèee. ' ,,

Ho.ma - 11 matrimotiio ciel Principè eli
Napoli,'- La'notizia del Oortierd della S.,'a
sul tidanzamento dol prinoipe di,Napoli ,.coq,uua
principesea inglese ti destitmtad'ogni tundamsnta.

11 JIIMrimonlO del .PrlDclpe,U Napoli fa q"o­
atione trattata due anni' fII; Ptll' tlitlieoltà insorte
le nozze vennero conll'omandate a tempo indeler·
ulÌnato. " . '

'.cuttl'via la Corte noÌ! ha 'punto rinunziato ai
sugi disegni, ed èssa è risolòlamante decida a non
contrarre un Ulatrimonio conlamìglia protestallle,
cosa olle epezzerebbe' le aue tradlzioIU da·nove'
secoli, iedelmente tisB~rvatB. , '.'

, Non potendo eft'ettullre quel1e nozzli 'tantopr,Bsto,
la Corte è diaposta l'd athndere ancora, tan,to
più ohe il Principe, non ha espresso alcuu desl'
derio di presto accasarsi.

1 .....---.........·-'- ......--------............

ministro VlIIari risponde a Fratti oi.li.a al­
cune psrole conrnute nel manHestli"'\llr la
rlaperlura dell'uùiveraita di Roma; ma Il
euoossso della gloraah fu il discorso di
Luzzatti.

SI cauìèce che il Governo hl' voluto pro­
vocara l'opposizione li III parte fredda della
magglOral'za II. subito la' oonclusioue del
dì~c(lrso Luzzattl poìohè Il sugo il stato
questo: - «luttl vol parlate di economln
e grldats se si ottengono, o se si mio ',(l,
ciano nuove tasae j -e- io economie vero noi
le faremo; mll vogliartlO che lutti vòi vi
svincoliate dai prrgiudizll e dulle ritlessi01li
di lndolll locale. St>, voi volete il, pareggio,
e virls~rbìite di,grldllN, qU~l\il,ò con sori!
provvedimonti tocchiamo i meschini, ìnte­
ressi dei vostri centri, siete in contraddì­
zione colle. vostre esigeuze»,

li discorso avrà. notevole 'influènzl~ sulla
votanone, ' " ,

Si presentarono vari ordini del giornò,
ma Il p.iù Im~ortante flrmatt\ da VIlle, Uopo
pino, Sani, .E ihocch!arc; Antonelll ed altro
fu il seguente:· . ;

• La Ollmera, convinta dellanec8ssilaq!
~lUa po~itlca lln~n~iariapiù, qO\lf,o,r;me .agli
IntereSSI econqllllcl,del paesç, passa all' 01';
dIne.del git!rno.•

OAME..'itA' DEl'b.l!ll'l1TA~l
,,'sedu;"~~;15 ~. ~r~~d~ntdlanohe~J '

, 'Apresil~ seduta con alcune rispìla1e' che
I Niéotel'll da"a'interrogazioni"dUmbriani 'II',
.prop08ltl! dHl\sse fc"lltlco q deL seql,lestro
'dlli ll118tri dlllla COMla di M.iliino. fai' il

, 9IV;4al~, 14 .mai~o 1892.
.Cividale cattolioa in questi santi .giornidipe.

. mtenza,aooon~ nnmerosa edevOla al tempio di
l)jq"e riverente e' cOAJPllnta si prostra inÌlaùzi a
LUi, e prega. Le'ohlese parrocchuili; cliè:per turno
fanno l'esposizione del Venerabile con la Gom­
pieta e.Misel·.re,·son~piene di gentil" e,tre volte
.la settil1lllna, pen . ildammirabiie, dalle
labbra del b'rliVO liltà ilP. Saraflno 'da
',Bollentina,' prpv.', ellavilleil\ia di' qlle-
'sto saoro oratore, non varrebbe IlÌpena ohe'in'ne
'parlassi, poicM' \.toppo ,estesa è la ,eua fama. Noi,
ed un pp' nc\\equelli.che di preti e,Ulonàcl
sono schi sialllò assidUi al suoi' sermoni,. ed
oltte I~ r' ae morale' dei SUOI di·
soorsi, ammiriamo la migliore delle arti oratorie,
lo stile, piacevole" 1l0r!lo, elegaute, l~ ottimo por·
gero; la, voco. slmpatic~, '.1:,1 mostra:!e ,p.iaghe dslla
moderna SOCietà, ne combatte con forza le teorie

.che la rendono tristamonte faueta; 'tnòna contro
la miscredeuza, l' egoiamo, la cupidigia, l' iUllnora­

Af"rica - lJivor,uto dai vermi.- Da Bon,a htà, eoila con ,profonda erudizione i più mo­
(Algeria) giunlWla seguenle notizia: «il 7 COI" derni sorittorl ,e li oOlÌlbatte; menziona i nostri e
rante,a Mondovi, apr~n\lo ia prigiono ,muuicipale, 'gli altri. sommi della repubblica Ièttilraria ed' al"

"per rinchiuderv!dud individUI, .11, guardlauo, 'VI • Iisticlli, e con essi 'riutorza la teBi.' Insomma, non
,tl'OrÒ il cadlliere' 'di' un indlgono' divorlito dai uoa delle Bue :predIChe iaeoi"reAJll, e ceroheremo

',ver111I;', Quel' 'di'sgraziato era stato imprigionato . di praticare i suoI .\'lsegnallJ~nti, .lJn lal1n.q p~rò
'mentre Si trovav,l\ 'oollJl)l"tamente ubbrlacu, yentl· ho. "e devo, rIpor t,I'O e si • quello dellU a'
quattro giorqi PIima. 1:>1· suppone. che sili J!lorto ia sco er l' inéonvenieilte' dei'goccoJi doi'nostri
,prima not~e dellasu~ ,deteuzlo,qe, p.erc~e ness,unu l' còi':frastllono·.sul pavimento" ruba
,.J~, udl mal lamentarsI. Ad oglli modo, sta Il faltp delle preziuse" parole,-"ed. un des!Iieriy, .quello
· clie quel'diBgraziato fu ìlLìnenticato III priglUné, Oloè· che venga ·,fltardata un po' piÙ la ,Predica
ove :può anclle DBBer llJorto'ili faUlel'iLa respon· adosempio.dl Udiri.e perchèposJano approlltt'ure
sabihtà di quesla lllorte, è ~llri4uitaaill\ guaçdia tUlti gli artIeri, éhe tilllto"ne han bisogòo di 'un
campestre o ,alla g'lDdatmeril' e unagr~ndls.lma poco di 'sana' morale,' dopo 'chiusa la,giornata'di
ag;itazione roglJl' a Monduvl. Intlinto gli indivlduii,avoro. ~i tibi vb:-a.. vid(!ntU:J', àede ma1lUs.
arrestiati, approfittaI òno dello stupore e dell' in·" i'. ...".
dignaziolle gellerale l'er fuggire e pOlSI al 81curo
dalle mauette. . . , "i ' Oggi in oasa'altrui; non 'mia che, como.1' 'ccr-

Bel"-10 _ Orribili pUl'ticolari sull,,' ca.' l'ispondente, cunviei1~,," non.. !J,o; all'ar! n~'co,9 .ban-
e cile, né con n.nCl'fl, tendendo le mie lileo piÙ III

i,tàstrote"di:AnderlueB,'- .!J!<lglìl'lno dal ,:I:ell1'fIS .a,ltoj'"lll61s.i~r ell1elslor,J"llJa.ll\1r ,fac,e!\dq,..I'I"cri'
, i soguenti partioolari suUa terribile osplosione tlCI' Bpl'SSlollata, come Il comporta Il uno carato

".,,;;, ~. :ii;" av~enuta nelle minlere'CllrbQnitere,di Au<\erlueB', I
Ecco qualche brano d'un l'r,'ncol,,o 8chiac.. , Quando. ,.1' esplooion,e èbbe,lu"go.• versoo le otio;e tera, a quo le eli a quesli, ·vidi recapitare il l'eso-

o v ., cooto 1~91 dulia Banca' Oooperativa apprOValo
',ciant~per /ly:i!i<ln~/l ,di: l'l!lli,/l",dl, ci~'re"ohe ")ll~~a,.dsllJlàt,!no,nel po~zid)l.lJ, erl'noìnten,tl dall' AòSambloa nèJlo scorso mese. DI' questo ri'
,pubblica il Favl,lI11a: i, . ' ... : allavoro.2iO operaI.·Uhl"'Clnquantll1l', 81 :po~è levo Collie il flSultato econol1lico SII' stato confor'
, .'«.El continuIamo pure ad Illuderoi. ,·salvare. flpa~ando .prontaln~nte ;nel 1'07.ZI ,CI~lil\ ~ante C.rim . 'mpongollo, edEo detto lbr'ì ù'ellÌllloudizlOÒi' economico" q\1ellO,\ll,CUI.eqoPPlò,~e 9Ii1S07I,(I. le ~l: IUlpugnap,do ur veridica e'
,'ft' " . f' ,Ulere)'SL.rltione cl '1 Siano fl uoc SI 10y,aen·· contempo la

llanllila le 'sul COJpiJ~ o·Ieriti 'tale'<ia' non' 'dar !p~ù vil'tu ogni possibile dubbiezza, ~
speranzl' di gnarlgio onibile stato Iiei ,pn~li Ooel' ,d' tl.mm.' 6' cosi è i,n riguar-

, Illiqatori, ritirati,dal ,pozzo dà.luogo a ,su~porre do al 1J'oichè la matematica è la poe.tiva
,le .peggiori Ipotesi. , '. ' . ' '. ' ,....".. d 11' , . l
,.. l l'enti ',h~ llnora SI' sono potuti' salvare sono e e SCienze I)Osltlve, sempre no campo materiale

in unostalà sl,aventevole; La llJl'ggior par.~ Mnno di essa, Con ciò mOijtra' quei ConSiglio cl1e 'uel
la~testa sol1il'cciatl'. 11'101'0 pello, è 1l6laeillcente, decorso 'onuo,e)Jhosl; U/I nti!~ che potl'sbbo dare
Quanto al lUorti, parecc~i ,sono. letteralm,"lIt~ IU' l' 11 010 agli li~ìo'Ì!isti,' ma,cbe inv~cii' datà solo
rostiti, lJrl'ndillh di caruo cadono 'dailelolO'laccie il 6 'OlO;'idoyol'v'ell'do .\0.' altI'. !id incr~mento del" , tondo f1sarva, e,ad i,'lstltuz1OQe ,d!,untondo eVen-
s'anguinolenti e dalleloro mani cal'bOUl~Zal".Quaei '. tua!Lpe\'d,ite. ,Deb,! Ancl' . ed allarghi pure
tutti non hanno più callelli"La vlol.n~a"doìJl\e· l .. Il <'0 t' d' ""d
sploeiono li slanCiò coìnro le paretidollla,galleria;!'" il BlIj\.in,.uepza ,qll,~81~ o ,I Urelto, /llCll'

i, I ' .' rl'g'gl~l)do Iii' fqrze pro .'del circondal'io, e
AI rUmore del osp oS1One, il CUI contrac<olpo; si, deprimendo. l." uBnra" ma,l.asci lo·Splflto..dl.parte,
ndl nelle località circonTlCine' ad Andarluee come d b fl' •
u.n ,im'.moto, le t'amillhe, del',ml"a,,l'''.i ac.."or,soro, e ° ghy,azlonl~tl' nOli ,SOCO!!, l'IO le 1I1u~o.;muulClpali;

~ v,. o. che qui pure ridettooo j e aurgl' nnabuona
rlm.l's~ro os,tlUatam~utotut\a,.lall'ioniata tra' l. voltà là P Ò'nercamjio'deh"ed Ilo
rOVille, delle oostruzlonl vlcme al'pozzo, aCòugU.ndo nUn 'deve' iscordià 'per:partito; _
con grida e lamellti ogniappanzlOne <lI OlOrtl e Acoolgo un10SeorVI'~iouel U coUS,d'A,IUUI, dOVreb'
'di,foriti.. , ., be llumadel!' 4asel!\blea, pobblicare 'e diramare

Accaddero le scene più atraziauti" ",' l'i soili il te~O"Olltò acciòèbM' ne.prendauo 'cògni-
Ci:fu un momqntp In OUI lìlmrentl, eS&SVèl'ati' tlone pl'cata pruna dI" approvatloj ,e;non.'tarlo

. , 'l\àll,a lunga atte~a~~l cortil~1 ì~ ~UI blariu espo(; :~ppo .. avuta.l,al,el'nz"\QIl~!i' ~Vien~ 1ciò ~!lC~O\ll!llldato
.~'1#0~...~"",,~'!O""~~--,.~~~.... est!' al lrectd(/'ed l'Ila nave, 'tontllrono di pene}I'UI'e por il venturo anno,' , ."'",

· 'nogli'utlicidi l\lll/llini~traziòllej 'tras~Qrf\la~1 p~r':ia .. *'". "'.' ,l ." ..
Clfcostanzain call16ra ljlortu!lpa.;,I g"nda~ml oil~ Mi vione rilerito/'che oggi Natalizio"ilèì"'lTe,

· s.orvegllavano.!' IUgtesso degli ullici ùovottero 1111· verr4 sol~nUlzzl'to nel Coilvgio Nazionale' <:on
pBfnaì·iJ; una lotta.,Uomini li 1l011nilsi sll'uClaV~nQ', un'acca:dl"llìa di 'nÌllslò,' 'roS~lllianasoeteliula da
l'li a,d'alto 'del·fabbncato, gridalldo;ed:implorando y,Ueì. profe.i1ori.' ·ed." nucile' da dilettllllti npstri.

.,per yedere, i loro 1I10rli Dopo alcune ijoelle violenti,; Uvai al,prendQlIO ,due, ,pICcioui ad luia fava: Il
j gelldallUl riuseirgnu a barricAl'e la porta 'Il'IlI" genetliaco di Re Uniberto, istl il' oentellado, del
gresso, . '... . Uigilò,l'eàarese;' ","'.' ... ,,; ", '.' i

Ilarecchie èause'resero Il salvataggio ,dLllicill'l ,
simo'e ,lentiJlsimo, 11·velltilatJl'e, semi-demulito,
nOll dI'va plÌl l' •.reazione sutlic;ente alle g"Uel'lC,
Per di pi~ j'illt,·'1d'.O avevI' t, t'<lI seguito àiF u"'

'$plOsiollu lisi po~~i in cIIi i ÌlllllllwrÌtsfllllO! 6\II\i

.' t , ~; : j "-,

:.•.I:Le mTTADINO .ITALI.A.t\O _ " rlsposegl] che Suu Altez!8 Imperiale ~of·
, ' ,.. . ". '". . . fnvlI pllr lo meno nella !nemoria, visto che

'e'. i colle,~hi ne1'l.n.~,tum p~);' più voltll dei Bonaparte furono presi con
; i"~ i.. le armi alla mano dai Borboni, e speclal-

, , . I, ..' ., mente da Luigi Filippo e pur nessuno
L' pgrll'gi{) «Oss~r.vatore. Oa~~olleo ) nal., venne fucilato. Bi comprdnde dopo cio, che

suo "N. li9. a.nO!lnzi[t .1'lldl~nZ!l> pli.r~lcòl"re. 'èomuuque l'incontru tru AUUlllle e. Ma­
accordata dal S. Padre ltl nostro dltettorè ttlùe non rive8tlllg~ le pArvenza di un av­
riportando per Intero il nostro telegmmuul veuunento storico, pure dovesse abbastanza
disàbàto. o' ehiu4~",::èol. ~tl\rci e1fu8t'ssime stuzzicare la ,cUllOsità del francesi, e molto
congt'atu'lcfzionU: ( i. ",',.; l più che II' ,ct'onacll. vnole che innanzi al

il ottima. J)l,''''ésìi' Jj 'Vonezia.di iariri- 1848, esistessetlna Oert'icorrantò di tane-
l' rezza tra i due personnggt reali ed vìmpe-

produce buona, 'parte dellà' MAtra corri- rili.h, e si vOClferassero ezìandio dei pro-
spondenZ41.';df;luned~l'quilldi",aggiunge l. "" gettl.di màtrimonll>. .

« Ci oO!lgrll,t»!ill!Ilo dall' intimo del cuore ' La pr(n<Ìip~;;;~ MlItildè, dunqùti; Iiiquale
« coll' ogr~gio '!llUicii nostro, ,h, coll~,ottiUl9 ora ha 72 anni (il Duca d'Aumale ne hl'
"Gittaaino ltati~no'di, Udino'Iler I:,allo 70) donna coltlBsimll,desiderÒ visitare quel.
• euore-amto iii' 'qlIe'sti dLo, per IOrlualu- i'Il,I~iemèlllduuinental!Ì od artistico, cne è
"gbiere pàfolé'i'-lJI le' 'benedizioni 'del.,S. IIOfil\ello ,di 'OhaniUly,lllle porte di' l'a­
" l'adre 'ltl sUò"J)irèttoro, a' ,S.l E. l'!rçi- rigi; 'lè sUll 'colleZioni .preziosissime,: e con

O tl1tt\ilil $Ue' dipendenze, regalato da, Au·
e v~sedVO, al; lato. ulhneae e a quanti coa-ullllé 'all'Accademia, ,di Franol/l"riserbando.
« dluvallo a'sdst~n~rlo. , ' I ! sene solo il godimento Yitl), ,nllt,!rllia du-

16fl seflve: , l'ante. ,Inooraggiata. a que$ta vlelta, da let·
, « "W'direttoré dell'ottimo ,leratl ,quali i~D,wnas e, I: .s:òjJ.s~aye, es~a

.• C o.tlYÙdfìl/j' ébbe ;1'li- .tl'OVp un .ape\ll{glo nel pltt<lreBonnat,'aml'
e note'd evuto in"tldiellza dal S. ~J~Blmq di. AUlIlalo, Il quale e?~b,nÒ nn
« Fadre: " ., I. ", ,r "., " Ppf!;IQ IDCont.ro, tra ,l Duoa e la;prlnolpe$sa

D' '. LV', ,t, '.' !if ' " ' , ,nel suo studIO." id

'" ,al ralazlonjl 6 l egli s,e~ve' al ~ sqoi . L' intervieta fu. (!ordi~lissima, essendo gli
e g\ :::;- çol q~~16 ,CI eoijgrat~llI\\n.o. /lccelsl pel'8onaggl dotati di finissima lntel·
e YI , ' ~,- credtamo l)aue di rlpor~~~el .ligElI:lza e cortesia' !1m15edue l si congedò
«l~ b~AH.. 0, ,è ",11,01\0 !ul,lJor: -qUlutll lÌ Duca da lei,. invltandola. a venire
<l tallte.(O IIdaVVloino :1.,mdi, a colaZIOne a Ohantllly ove egli SIterrebbe
po~ta "pér rua 'p\lJjt~ ,I d~lIarelk-' 'onoratissiIqo di. fllrle ",a" ,cioc!:'unli.E l' 0[·
lIiono;;' ,;"':-. .., :' ,,'"'' l .1 \ '" ferta fuaccett\ltaco'p'iii. ~igll",I',cor,dililitll'R" d' .', .... ," lì:' )"" '"."'.".,. posalblle; mentre a VISita èOlllPI.Utll' nel l'I'

,ell;.laJ~o vlYlsalUl~ gra~le iii ,cfrl~~lm!1 .trarsi ,il\~aut~til d~Oh~titiIly, la llripcipes8a
contrAte1Jl PPP'iSOllSl;dJq~1!l1,1l~~I,a. ~4e Cl 'pÌ'!,gò l! DUbaafavorlrla i Il 'prllnzo,' cosa
,aspnmoJ;l~:, ,i;":k":r';':'l h,l " '. ," : c~e eglr'a~~attòdl molta buona ,grl'zla~
, ,'~nc~ ,l ~lOrnRll 'llI~~rllh" R.a.tl;UJ ;,det . ~I. ,:id~t(j oosi replioatamente' assisi alla
Fr~lIt~','9IJl:ifòrna'~ A~,;. Od~lt~ ~1)~mr~nOm~d~slma 'mensa, Un Borbone ed una ,Bo­
n.6lJa'30~~alla '!a'~ù~l~l~ Ael~.~ :\ldlf/nza'p~n· IIlipatlo,pllr lo inllanzi.:comun9ue nnn di-

,'tlftCUIi. S1am.o;'l'IeonO~contl,:p~l:.lqu~atlt ,g~.n. rettamente~ avversarli dIChIaratI, ed' è eola­
tilezzll', "1',. ;, ',.,. , .. ,., ,. . mente la SIngolarità· di, .\al faUo. che del
l'' ,," i" "";""1" ·1·;'i';.'.~'.L:'_..:...L..restononpuò oil'rire inipoì"lanza storica.
"OA,ltIfI1tA.,:"DEb',;;oi itK,s{'N·:F' L'trOi.E··· .,politioa ~i spr.ta"Qhe ha iuscitato un Inte-
. " ,', :," ,l,i'~;" A ~. :reel~. ~'trllttl'~to v''Vo quan\o mom?ntaneo

". . •. d"I,' " . ,.1 . tpa, I fr.anc~sl, 'Il del' quale III questi glorlll
i' L"'~lIr~s{~, :~i ~ .fll\'ta'èblu~gl~ eco la..~tainpa,

,-,\In ,'..... ~,.....,----

ld'~JlI.AR C K ',;
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TELEGRAMMI

Lli Seconda Estràzlotie aTril luogo il
50 Aprile

del dorrenle alillO,
l bigliet't-i-a-lI'-'co-r-1I-d"-is-IP'-on-l-b-m-eo-n-0-d-a-5-,+10

100 N.,:~erl del costo di 5, lO, 100 lire. . ,
1 biglielti da un numero suno ricercalia­

Bimi a Lire l,50 cadauno.

Bono da cOillnian[Of sì
coloro cile non pussedendo biglietti d.lla

Grando LoUerla Nazionale di Palermo
nou ne fanno llilehe IOnO In tempo sollecito
acquisto presso'la':Batlca F.lli G.A8ABETO
di Franc.. Vi;i:'Ca'rlo': Feilce. IO (Jenotla e
presso i prllitlpaJl" Buclìisri e Cambio,..ln\e
del Regno.

AL NUOVO NEGOZiO O' oT'rrur
GIACOMO DE lORENZI '

Via lIlercato Vecchio N. 4i1

TròV88i !grande assortimento di L~ntl
()rlstalfòdi Rocea, Occhiali pjnce-N~~ III
Oro - Argeoto .... 'rartarugll e Nickel,
Cartace&iali da '1'ell.tl'o, Oampagnae MMill~;.

. ~liroIMtri, Teru}(1lJletri, Massimali tJ~,
mCI ecc. .. :'/

~ìcroscopl, Vetrltli, l'orla fl Ooprl 0&'
getti, ProVIDi per Spiriti, La.tte ecc.,,"

.,Manotn~tri, e 'rubi di. Velro, . .~~ ,
'Metriohe ID Nllstto, MetrI)Co~~
parati :E'otografic! con accessori 'I~ ..
Grande assortimento .dl Lastre sensibili li
Gafta ariòtutiplrll, Squallri Agrimeu&otitl
LivlllH con (Jllunocrhlale e Semplicij Mac­
chlnÌ!. D' induliione, .Cam'pllonelll elettrici.

, Quadri, Pile, Filo e tutto" l' oecorrente
iper }' impianto di Suonerie Elettriche, il
.tutto a prezzi discretissimi.

Dialllanti. '
Si eseguisoono ripa~a7,ionl

AftieQli CQU UQlIeojtll~JU' •

l!

'Brusselles II) - Lo .tato del pt'indlplI
OhimBj ispira gravi inqllistt1dini.

Alevsandria d'Egitto 16 - La 8quadti
inglese del Mediterrllneo è giunta ~ef at­
tende,rvi Ahmed-JJ:youb, latore del firmato
del Sultllno del Kédive.

Beliizona 15 - 11 principe Viilario Ni,'
poleone è psssato diretto per Torino. t.

Un rappe••ntante germanioo aoartdito
Si ha da Panama che Henaann, incari­

euto di affari di Germania a Qlllto fu oggi
aggredito dalla folla, l particolari d'il
hlttl) mancano l

La rll,perlura dell'Università a Roma
Oggi si è riapert:t l'Univcrsiti\ io ordina

perfetto; discreto tu il numero di studenti
accorsi alle scuole,

OnorilioenzeReali
Il re ha conferito al eonte di Totluo il
cullare d'JIl'Anouu~illtll. "

La salule dell'lmperatore Guglielmo

L'Imperatore ha ricevuto il rapporto del
capJ del suo gabinetlo militare, ma egli
non esce ancora da 1l1l1a1.z '.

Ll riduzione degli siipendi

E' imminente ia oloovo~azione della Com­
missione pur j prOVVedimenti finlloziari, do­
vendo procedar" alla nomiua delrelatore
del proga~to sulla riduslcne degli stipendi.

Venne IUcaricato degli stndi preliminari
il Jepu~lIto Curtoui, che prcpugna'le se­
guenti IÙJ~.

Stubilìru una ritenuta proporzionale de.
gli. ijtj penui in luog~ di quella graduale
odierna. - Non toccare I .sellseoni e le
peusioni. - Abulire tutte le Indennità a.
gli .impi~gati resl.den~i in Rema, rlapetao.
do I dmttl acqUlstat,. -' Applicate UDIl
ri'e,U\llSpecialtl su tutte le .gratificazioni
u le i,ndennlllt, el.cetlllati i ~ussidii per
ID:I!attlll e glt l\SS6gUlp r rlmb.Jrstl di
spese clMtive.
Quesle idee sooo in 'massimllcUndivise
~lIlia maggiora.uZa della Oòmmissioue, ed è
probabile che vèogano accettate dal Go.
verno. .. ,

É acrMere che nelle proposte riduv,ionl
di stipendi saranno compresi anche quelli
doi miuistri.

ULliME NOTIZIE

,Di.a.rio S,l,'I;,lTO

Gioveili 17 marzo .... s. Plltrlllio v.

,La piena del:Flumi \
1erilÌJlIottina il Tever,1 inondò l~ '\ ~Brte

passa delht Città: molte strade erano atla­
gate.lI'mas~imo della;piena COO.'I' era
stuto prevlsto,lu ,ruggiuntoverso ule~l\o'

g!ornoll\.ll'idrometro di \,onteRipetta. ht
plenll.seg~avll 14: .met~i. ,E'uprovVedut~ al
serVlzlo"dl comnOlca~lOriecon pontonl e
IJllrclle•. ~Ii ingègneri dl{llmuuiclpio e del
genIO CIVIle erano sul PQstl'.

La glorilata era beliissima•.Il Vento di
traU1o~tana s~ttenlrò alscìrocco: gj pr~Ve'

de qL1lndiche decrescerlila piena, 11 fiume
più tltrdi cominciò a decres~erè.

- L'Arno;iilgrossato straordinatillmeute,
segna metri ,!:.1:I2.La pioggia·cOQtillUa..;

. 44' oasi di lebbre gialla

Il piroscafo Oolomboprovelliente Il Ge.
nova da Rio Jaueiro, durante la. traVerslitli
ebbe quarantaquatlro casi di febbre giallo', .
con qUindici morti, fròl cUi il tIlrzo uffioi'ille
al comando dalll~quipaggla.part6", quesia
sera, per Il L~~zaretto ad Asiul\rllpet scon~
tarvI la quarantena. ' . '"

I danni delle frane, .. .. l .(
Il Ministero del lavori pU,bblic/ assitffl4

ra che fra .quattro o cllique~iornf si"!l'i:
~Merllnno '\Iterllmentel' llltl!DI deIl6!~eèèntj:
frllllel '

--~'_-,,-......""=--

Attenti :a11e
fluenza.

'.rntti hanuo subito gli,eil'etti mlllellci dell'In.
tlnen~lI. Wl orgarJisl1liplù l'~slstenti l' hanno :Il"
pena s8ullla, uVV81'O eup.ratasunz. iravi slnl,omi,
!Da tuttsVl. ne Jlportarono in sugniw i segni di
uno'stato di.deb..le,za generale o di qalllohe in·
'cumodo tooall,zata lI(\ uno o più visceri hll­
portanti. 'rlluto'più tnaulfeati e pericolosi reet&llo
Isogui nell'Il IUÙlVidul t'urlllti di unacoslltnzlone
liswa meno fort. esopratulto iuqualh eheIIbblano
avuto pliUl' gli organi respltatotl un pooo lesij
ovvero II saugue e III Iiufa vl,lati dall'.rpate, al"
tritismo, scroMa, sitllide, eoc. Intraprendano 00'
storo punt\lalmont. Ili cura dello l:!ulroPPll depu·
rativo di l'angliu" Oomposto, del DOI'. Giovanni
Jll~zzo\lul di ltllUla. l:il veuda In tutte lo migliori
farlUaoledol Ulondo al prezzo di L. 9. - Ogni
bottiglia contiene Ilo di estratto tlnido di Sal.a·
panglia, ilio dI vam sncchl vegetali, 215 di zuo·
cbeco, il lutto preparalo cou lDetodo. spedale. ­
Dmgere l.ttere e vagllll allol:ltllblllmento Cllllnico
lf• .M.az~oJini, Roma.

Unico deposito in Udine presso la fllrmacia G.
Vomeaaatti - Trisste, farmacia i')'efldini, far­
maCia· JefOnlttl, - Gorl'la, iarmacla l'ontoni, in
'rrevl~" farmaCia Zoneth, farmacia R.ale Ein·
clan'! -Venezia, l'lIrm. Biittner farm. Zampironi.

Col miorofono
Si ha da Pietroburgo che il dottore

Loukhanow è rìuacìto a constatare di re­
cente, mediantn il mlcrofono, UD easo di
letergiat che 1lltti mediciavevano scambiato
per un osso di morte.

TI na signora pareva morta, in reguìto ad
nn niolento accesso iaterìeo.
li suo medico aveva constalo 1\ deoesso,

avvenuto, diceva egli per paralisi cardiaca.
Il dottor Loukhmànow, tnlormato che la

predetta, signora liolf~lva da molto lempo di
acéesel Istel'ICI e di catalema, pbbe dei
dubbi Bulla l'ealta di qaella morte e potè
constatare, mediante il microfono, i bllttitl
appena seneibih delctoes della malata, che
poco dopo usci dalia stato di 'Ieiargia,

AvvJso
I sottoscritti liquidatori delia Sooietà Anonima

per la lafora,jOll6 meccanIca di lsgname In U·
dine in lIquidazlons, rendono 'dl pUliblica ragione,
di aVerriuevnto da un gruppo 01 portatori delle
vecchie azioni della Società III seguente

Proposta
, l,Essi a' impegnano d'aoqUlstare l'intero. at·

tivo suetaìe, ae,umendo in compenso il pagll·
m.nto di tutti t debitI della SOCietà oome risul·
teranno dalla sltaazione •di consegna. , ., . ,

2. B' latto dii ilto, fino'a tutioil giòfflo,
di saboto 19 fltlclante, a tutti 'portatori delle
a,ibili vecohle di concorrere nella costitu~iolle
clélla nuova Società.

'3. Le spese· inerenti alla cessione staranno a
OartOD dei cessionari s oosl qurille relative alla li·
qUld,zlOue.

4; La preB~nle propostà élmpegnatlva !looal
31 oo,rant.a l'lspetto al liquidatori, dopoottllnutll
i' accettllzlone Oel. qnall, rellterà fel'ma ilnoall' e·,
spiro dei IermlDl legali l'ei !jnali rimane delluitiva
l'òperuzion. di hquldazlone,

.O. 1.llquld.IOrt non potrllnno dutante questo
.intervallo di tempo lUtmoml'ere illaVol'O delh
lI'aubrìoa, ma sono tenuti'a mant.n.r1anslla sua
normale attlvilA.

,1'lInto per norlDa di 00101'0 che avessero ia a'
nlmo di lare altre migliori proposte j le qUIlU do­
.yronno essere preseutate' al sig. Ometo LoclIte\ll
presso la jjauo. Popolare Friulana uon pIÙ, tardi
del giorno 3U marzo COITente. .

Frallcosoo Leskoviò
Umberto Oaratti
Umero LoollteUi

oODJeguense dell' In

,.!',

, - ,. , "." - '," - "~.. .'

ti. L.

S.O

vart~tàcasa e

Per la Itampu. oattolloa in Friuli
D. Pietro Oottèr!.!. l. fi, D. Angelo 00

lautti l. 2. P
'l'ombe prol'om'~ne soop~rte a Ohl'l-

d"le '
Movendo da Oivldllie verso S. Pietro al

Natisone, appena oltrepRssato)1 ponte de­
uounuato. di San QuirlOll, RIentrll nel('.an·
gulu che se~ara i due letti della OQsi~za Il
del Natisone, i Quali poco. lungì si uni­
scono In un solo alveo.

Questo angolo, co.rte tutligli altri con­
s,wlll, deve essere stato abitato ~al1e genti
prl,iotol'johe delle quali fino ad ora' furono
trovatll notevoli traocie Illnstrate dal Pigo­
Wj" dal Maritiooi e da allri.· Questv ano
goto II speroue ha tauta importanza, per ef­
r.tltl dOI letti fluviali profondamente ìnoisl
de.l slst,ma coluneseo che III capo in lui, da
OUSUIUU'\O una fotte difesa per tUlta la valle,
cosi ehe In temp,i,torse romanì o blzanttni,
mllo non lIncorl\,~llfiniti fu attraversato da
un vallo obastlolÌa che ,mettava. capo ad
altre turrìte difese. Anche presso"al"ponte

"di /San Quirino·jurono trovaI! del pal,lfstab
di bronzo, e più innanZi, uno bellissimo di

. lerro,donllioanch' e880 al"plccoJomll l're·'
gevòle Museo di piyidale. ,.:
.. 0111, avaozal,do verso /:lan Pietro al Na­
tisone, si incontrllllllilelUlstra una .eme­
setta gotica con una bè\l\'- ,IIlPYd,f.\,gotlcisSlmll,
ed al .dl·là' di questo slmpa1ipo edilizIo bru.:

1.5 ' ••7 4.4 2.p talmente rìstauralo, nel pratiçellocne lian·
~ _ ..j. 74S,& ""cheggill"la scoscesa riva' del.' Natisone,

fnrono· ecoperte 'intorno anndlCI !aepolture
tnt~ allo ,stesso lII.0do costituite.

La zolla ve~etale~ssendd .~i pochi csnti­
.metri, bastll bat.terll coli una cqrtileaerglll'
sul euol.oper avvertire,. dii. . lilièupo flm­
bombo, '11 vuoto delle tombe, le' qqllli sono
riooperteda una .lastra naturale di plelra,
'distaccata dai prossImi affioramenti di are·
narleaenza alcuna riduZione. /Solto d,
questa zolla erbosa '11 terreno a intenìmente
costituito da una puddinga consistente,

,nella. quale fUrono scavate delle buohe
maggiori o minOri senondo t'importanza del
V8S0 che. dovevano conteDere. J!l.I va81 .dt
t,erra colta, bruna, sono tanto Jeggllri e
tanto tormentatI dalle infillrazlonl clle Si
infrangono al .primo tocco, di, guisa che
na,8UnO . l'ola essere estratto' Inlero per
quanto, Il. proprJetarJO :del 'terriln,o abbia
tentato (\i pllzlenzlI: e diligen~"'•.I:\ono , zolle
conmaDlcbettl cbesembra;lo,fllt.lè !II'tOl'nIO,
cosI poco cottech~ appènalDquatche I
punto la creta el· a flltta rossll, mentre in
tuttt gli altri si 6sollanto abbruuit.. I
, ,Tllii . vasI contenevano .delle ceneri e :
qualche· fflimlDen~o di ossa bruciate, non· I
chè IlIlunl oggetti di· bronzo del quali rv I
seguire la dlellntll per qUllnto' è pOSSibIle I
accuratll, non 6'mweltolldo la necessaria I

, rilÌer~a suquantu possa essere p~r qualslllsi Il

modo sfuggito. l::lono: Un IIgo crmalo lungo
Ili centimettie 112 con trtl grossepai!OLtOle I
- Un lrammento di lamina di bronzo còn I

unII bollett" ed il foro 111 un'altra ch,,' po~ I
trebbe avel'eapp"rteilUto ad 'unll li81.\\ o IId I

altro vaso- J:'areçohle insaluol," ditElITa- :
ootta. fatte a cono con un vano..luf.rllll'e,
:-,Frammento di agocrlDlIle -Frllmm~/,\to ,
[h dUB fibule a lumaca· - .I:Iraccialetiolie­
coralo .dl lu;!'ee IraVenaH" .CI~èolettl can· I
trah del dlawetro dI centllnelrl. 7 t1l4 :-" I
E.".ramm...6n.to. di braccialetto.di, bro.nzo e. enza.1
orna.m,entl"'" FraL!lmelito di un ulensae
tagliente, fllrse ruolo-Duetlbule II, epU'1l i
- Frammenlo di filo dI bronzo.

'Mighl1le Leicht
(!Jn\létt. di plÙetnol. it~l.) •. .

Vesperifé.th,j
colproprium delta diocesi di Udine

Vespe'ri feetiVI per t\il\ol'au,lIoperlaChie \
n~lvers"ie e per le Chiese. pal'tlOolarl dirito':O~
m.m.o, c.on.le .a.~tllo,De, I.Dln, ora,Zi.oni .de.i sa.n. t.i.deiquah Si reclta.j utlizlO, nuovawente ordinllti '0 Il
aggIUnta dell' )ltlizlO del morti e delì'eeeroizil/d1
,~n8tl.no e o~~ l:ian\l prçpriliella, diooesi diU<!in~. I

, ' Vol. di Pai;'; 544 per 21, leJl'oIn.mezza "pelle' o \
tUttll t~la, la copIa L. 1.00 .:... COPie 12 Ii 1140
-" oople ~o, L; ~2.ou. , ' . :'.,.'

'Rivolgere Je:domande esclusivamente alla 'LV
br~rla l'atronato via <Iella .I?oS~II,16 -Udille.
'« ID 7dbuDale ..

Udieiua del 15 marzo 1892
, l!~erazzi G!o. Batta, imputato di contrav.
ve.!lzlone 1I11aWm\lnlZlOlle detenuto fu.co •
"o~n,nllto a 45 glorm di reclusione,' ,n ,

q~~f1ltIH!uuItta, di Olvidale, fu condano
.n~ta, ,1\ 5811,Iornl di rec!u~lon~, per turto.

, FerJmeati
. l R. Oarl\binierl, il la and, arrestarono
In Gem?na Oargneluttl Anlonio di Gio.
val!W.dannI 50, nonoh6 11 di lUI figlio An.
gelo danni 18, percllè in rissll e per gelo-
ala Il prlwo In!erse alla propria 1II0ghe Sa­
rafinl Marlll danni 37 una fet'itll d'arma da
taglio gludlCa~1I, guaribile In giorni 5; al.
tra fel'1ta al figlio V1I1entillO d'anni 17 giu-
dICata guaflbUij In giorni 15; ed altra fe.
nla 1I111l cogulita Longhlni Antonlll d'anni
llllgludlcllta guaribile ID giorni lO; ed il
\,)arllllelutti. Valentino venne arrestato per-

Non dubitiamo che tu Pa/n'ia sltrà tanto cbè lule1'S6 al proprio padre una feritli con
leale di smllntirsi altrimenti dovrlllllo dire lIrwa. da t&III1O, llludicataguaribile iII glollo
IIbe i .....i.. "11111 'emprlil i ,,,iqi. I nl 6,

l,l '1Itl81.1é.o'~el 't,ti.bker
Il' Gio~~aled' Udine ·nel suo nUmero di

lunedl,(6~)aocennava chenella traduzione ita­
lianjl (lei iJssllcò ragionatodllintiohila elas­
siCà del Li{bker pubblicAta 'dal prof.O.
A.,·MurllfO, ,ebbe .molta parte llnobe i1dotl','
G\u~eppe Losohi; pròf,neH'istlilltolorestale.
di Vallombrosa. ',','

Il prof: M.nrero.in una, 'sua, le.ttera di·
retta' ieri 'allo, slesso giornale" rettificeva
l'inesattezza, dichiarando ohe l'opera del.
Loschi, consisteva nella' traduzione delle'
biollralle contenute nelle lettere D. E. I. K.
L. M.. P. come risulta da una nota alla pago
YlldeL Lessioll•. .... ,.

Quanto 'afierma Il prof; MursrQsiira ve·
riéslmo; però, dato pure che il Loschi abbia
collaborato nellll. parte biografica e solo nella
lettere citate, (11 .che!·del resto. importò "pa­
reochie centinaia di cartelle in carattere
fittissimo),;sembrami che if. prof. Murer.o
nouavre.bbe.ll1ancato di i1satle:z::a,ss ,à~
vesse'i1ìdioato nella prefllzlOnedel ,libro il,
lavora .latta dal Loschi, .anzichè in unII
aemplicissima !lota, Bhmpata' in" carattero
minutis~imo;' e che sfugge alla maggior
parte dei. lettori.,. ." .'

" /:lo di certo che quando Il prof. M,urerò
domandò la collaboraZione del Loschi, per,
indur1o.ad accettare, lo assicul'ò che quel
lavof(}aVrebge :servIto;~d •awantaggiul'lo
nella sua carNera d'Insegnante.

Ora; .trova" i1satt(J.il'ohiarlsslwo·professor9,
ch.lI un~,Jn\~rQ8QQpi911,l'!ota pu~sa avvan·
tagglare'!l' prof.:boschl nella sua CArrlerA
d' Insegnante ~...

,Bollettino, alltronomico
1I3MARZQl892'

Sole . . i~ltl; ,
~~~oA\ko;e,t!1 R~mo: ~. 1~~gJfil ~:~~ ~:
P.... 01 merldlann JS &~. ell BlorDI 17 3
....enomenllmpor\anti Fue < , '

Solo'llicuJulDun' meztDdl ,0tD di UdIne ~ ~'2~.r.

,'1'roPlla.tret~1lo
La Patt'ia aeIFr{~li .'uel,sqQ ,numerQ

. di ieri sctto la rubrica se~pre ,i preti ri;
feri,eequanto s,egueli.' .,

c L"ggi~mo' nel Oorriere di Gorizia che
«il parroèodeèa~,o"d~lI~<iilll,ç(1;'~(rp~F.
«A, Oossuta (LUCIDICO. è, ,p~ese . fril1lano
cal .di qUll, l\ell' !sQ!lZP, pO'ili', lpntl!ìt'ò' ;~da
c GorIZIa );feoe .pr~t\çhe .pert~~\lt',e;,q1i~:
« st' anno, 1Lqu~res)\Dale ID GorIZ)a:,ateésll
• nel Duomol'Ulentemenoohe .inùloveno,!
«11 euo'progotto ,andò però ID,' fnw'o
ututil, ·l''eqUo' e delicatoprocedere.dL
« S. .\!l. il Prll\cipa .Arciyescovo,'il quale,
~ r\COn~scell~\J' i.dirl~ti .della pO\Ìolazi.on~
« di' GOfl~\aj, ordInò .chele'predioazlonl.
c fossel'o' teputetlleUa.Jing\la deuaoittà. . '

rrrQ'ppO' 'iel~,~ troppa. rr~:tta,'dlciiamonoll
difatti nell' :11]CO Litorale di Goriziatro,
~iamo'qu~sta 'dichiaraZione l . '.

•. Pr~gòlagèntilezzll di' .cQ~' "Spettabile
c Redazlllne,d"inserll'lI la ,presente';' .... , '

c Un articol,o, nel numero'di Sab~to' deì
« Vorrlere? dIII' 1itolo Tentativo .. aborl'to j

« che' ~Iflguarda, .èuna pretta lDaligna.in"
c venzlone,pm'a di qudunque fondameqto.

«Mi riservo' ~i'mandar 'Iostoa quella
«Redazione una rettilica .adèrmim del
«coqiQe. .

l ....
momelro 5.8 6.5 4.9

Bllromof '7~;{ 74:" ',IS.5
OlrezlonQ, "
corr.lup. S,o '5.'0' S,o'

l'(dte: .....'.T6ll.1pO'Varfo' ;cqpcrto.

,B(J11ettinq ,Meteorologioo
- DEL GIORNO 15JIiAnZO.1892 ,.,

Vai n6'lUfla Castel1o'il.ltcilila ~l.mar8' m:iJ.ao
. 'sul suolOm.2Q.

...

l'l01l Il Però la quantità che 01 la paura essendo
H ! ti a vederna anche di più. Oiò che spaventa
1m qnest', gole, S.·UO, le valanghe chestaccandosi
dalle cime del monti e sempre 'più ingrossando
precipitano al basso rovlnaudo tutto ciò.che pnò
impedire il loro palsagglo: Una di qùSste. ellbe' a
prorarlo ieri la bella si maperioolosa nostra reI'·
roviu, Siaccatasenenna rla un monte J(a Dnl(na
e Pontehb~ copri intiaramente la linea ferrnvillria
formando su di essa una collina di.n~ve. V~nlle
subito dopu. un tronì, merci in.pllltenza .da Udine
e dO'uH. fermarsi. A qnesto tallll' dietro il paS.,
seggi~lI cuìtoccò III atessa so~te el ;vlagg\atol'Ì
che SI trovavano. sul treno dovettero faro circo
tre ciui"llIetri a piedi su quella nevo l1ef tlovi1re'
un po' di alloggio. a Pontebba. I treni fermatisi
ieri, fra Dogna' e OhlnBaforte"ginrisero aP..utebua
oggi alle j l ani. Oall'Anstria. mancanu notizh•.

.clou si èbbephrò a deplorare alculIlldlsgrazi,\.
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